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Terziario Donna

1° FORUM

TORE DELLA RIPRESA




Presentazione progetto di legge in materia di deducibilità delle retribuzioni dei collaboratori familiari

Modifica art. 10, comma 1 del Testo Unico delle Imposte sui Redditi, approvato con D.P.R. del 22 Dicembre 1986 n.917.
Attraverso un progetto di legge vogliamo indirizzare al nostro legislatore la richiesta di introdurre la possibilità per il datore di lavoro di dedurre dal reddito le spese sostenute per la retribuzione dei collaboratori familiari, comprendendo tra questi anche i soggetti che prestano servizio di vigilanza o assistenza  in ragione di età o malattia.

Si propone di integrare le fattispecie degli oneri deducibili dal reddito delle persone fisiche elencate nell’art. 10 del Testo Unico Imposte sul Reddito.  

Vogliamo mettere in evidenza il fatto che nel caso in cui il lavoro all’interno della famiglia sia svolto da soggetto estraneo alla stessa, il compenso versato al collaboratore familiare costituisce un esborso necessario per la produzione di reddito.

A nostro parere sussiste una connessione funzionale diretta tra i costi ed oneri sostenuti per i servizi di cura dell’ambiente e di assistenza ai familiari, e la produzione dei compensi che concorrono alla formazione del reddito.

Reddito sul quale lo Stato ci richiede il puntuale pagamento delle tasse senza formulare alcuna considerazione accessoria.

Riteniamo che, per ragioni di equità, lo Stato debba permetterci di depurare la nostra situazione reddituale complessiva di un costo che è essenziale perché questa prenda vita e corpo.

Il progetto di legge che intendiamo inviare alle forze politiche è diretto alla modifica di una norma fiscale, ma nello stesso tempo propone un ripensamento su un atteggiamento politico e sociale che  investe una questione di fondo e che ha un effetto disincentivante rispetto al lavoro femminile. 

La norma viene prevista a vantaggio dei datori di lavoro produttori di reddito. 

Con riferimento al destinatario ha evidentemente una configurazione neutrale, e non potrebbe essere altrimenti.

Ma riteniamo che essa potrebbe essere utilizzata in larga misura da donne lavoratrici, produttrici di reddito, che troveranno conveniente intestarsi i contratti di lavoro del personale domestico.

La proposta ha dunque una doppia connotazione:

Ha specificamente natura fiscale ma, indirettamente, assume anche la connotazione di “azione positiva”, perché introduce un elemento di equità che è riconducibile a funzioni familiari storicamente e a tutt’oggi, di fatto sostenute prevalentemente dalle donne.

Questo elemento la pone quindi  in linea e in esecuzione non solo con un principio di equità fiscale, ma anche con le norme costituzionali ordinarie e di formazione europea che sanciscono il principio  di uguaglianza sostanziale tra uomini e donne.
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